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Nel Friuli centinaia 
di terremotati dalle 
tende agli ospedali 

A pag. 2 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Oltre 400 feriti a Londra 
in scontri fra 

polizia e immigrati negri 
1 •' • In penultima wmmmmmmmm• 

Sui problemi del governo e della segreteria del partito 

MANOVRE NELLA DC 
protagonista Agnelli 

Il minore dei due padroni della FIAT promotore di una riunione di quaranta parlamen
tari democristiani - Articolo di De Martino sul governo e sui rapporti tra il PSI e il PCI 

La ripresa dell'attività \w-
litica e di governo e incon
tra ta sui gravi problemi del
l'economia italiana. Fittissi
mo è già noi prossimi giorni 
il calendario degli impegni 
che attendono sia il ministe
ro monocolore sia i partiti e 
i sindacati. Il presidente del 
Consiglio e i ministri sono im

pegnati nella preparazione 
dei primi provvedimenti che 
.saranno esaminati nella sedu
ta del Consiglio dei ministri 
fissata per il 7 settembre. 
Per \enerdì sono intanto con
vocate due importanti riunio
ni: quella della commissione 
del PCI per i problemi eco
nomici e sociali (i cui lavori 

La contropartita 
fondamentale 

Multi e di varia prove
nienza e di vario tipo 
— come si può quotidia
namente constatare — so
no gli attacchi die ven
gono condotti contro la si
tuazione politica determi
nata. appena quindici gior
ni fa, dal voto parlamen
tare; molte le manovre e 
molti gli intrighi. Il che 
conferma come l'atteggia
mento da noi assunto non 
sia affatto quel comodo 
ripiegamento di cui qual
cuno farnetica ma, al con
trario, la scelta di un ter
reno di lotta più avanza
to, certamente difficile ma 
altrettanto certamente ri
spondente ai dati nuovi e 
ai rapporti di forza nuo
vi scaturiti dal 20 giugno. 
Che il governo vada giu
dicato alla prova dei fat
ti è cosa addirittura ov
via. Non meno ovvio è che 
il nostro partito e l'inte
ro movimento non manca
no e non mancheranno di 
far sentire la propria in
calzante pressione sia per
ché le scadenze annuncia
te siano pienamente rispet
tate, sia perché ogni mi
sura vada nel senso del 
risanamento della vita 
pubblica e di un rilan
cio economico su linee di
verse dal passato. 

Che senso ha sostenere 
— come ha scritto Luigi 
Covatta — che « il dibat
tito sui "sacrifici" e sulle 
"contropartite" va avanti 
all'italiana > e che « il PCI 
sembra convinto che la 
"contropartita" fondamen
tale sia quella già otte
nuta: il dato di schiera
mento su cui si regge il 
governo Andreotti »? Ca
valla si è dato almeno la 
pena di leggere il pro
gramma elettorale nostro. 
tutto il dibattito che si è 
sviluppato nella sinistra 
in materia economica, il 
recente documento elabo
rato dal Cespe con l'am
pio contributo di uomini 
politici e studiosi? Vi è 
in questo insieme di ma
teriali — e nelle posizio
ni unitariamente assunte 

dai sindacati — l'indicazio
ne organica per una fuo
riuscita in positivo dalla 
crisi economica del Pae
se. Si discuta di questo. 

Il vero pericolo, per noi, 
e non ci stancheremo mai 
di ripeterlo, è che non mu
tino nella sostanza il mec
canismo dello sviluppo e 
i criteri di gestione dell' 
economia. Questo è l'inte
resse primario dei lavora
tori, sui quali hanno finito 
sempre con lo scaricarsi 
le conseguenze dell'infla
zione e delle ricorrenti 
fasi recessive. E questa 
è la contropartita fonda
mentale che i lavoratori 
consapevolmente preten
dono, di fronte alla pro
spettiva di aggravi e li
mitazioni, comunque da 
differenziare e da esami
nare nel merito. Chi lavo
ra non ha una visione in
fantile dei processi econo
mici: e sa, ad esempio, che 
gli enormi deficit delle a-
ziende statali e municipali 
dei pubblici servizi ven
gono pur sempre a rica
dere sulle spalle della co
munità e quindi, in defini
tiva, sulle buste paga. Quel 
che occorre — e per questo 
bisogna battersi — è che 
ogni scelta sia inquadrata 
in un programma di rilan
cio, che serva all'occupa
zione. a investimenti razio
nalmente selezionati, al 
riequilibrio meridionale. 
Appare giusto che, nell' 
adozione delle carie misu
re, si tenga presente an
che il loro effetto con
giunturale (e in questo 
senso vanno tenute presen
ti le discusse osservazioni 
di Luigi Spaventa). 

Ci si tenga dunque al 
concreto. Terminata la 
pausa estiva, si avvicina 
il momento delle decisioni. 
Al necessario confronto, i 
comunisti si presenteran
no con idee e proposte pre
cise in materia di entrate. 
di spesa, di consumi. Per 
quanto ci riguarda, non 
è e non sarà un t dibattito 
all'italiana ». 

Freda in viaggio 
per il confino 

Dimesso dall 'ospedale di Brindisi. Franco Freda è già m 
viaggio per raggiungere il confino. Il procuratore legale 
padovano è infatti par t i to ieri sera alle 21,10 sul direttis-
simo Lecce-Roma: dalla capitale proseguirà per Grosseto. 
nella stessa ci t tà dove è s ta to provvisoriamente assegnato 
anche Ventura, in a t tesa di una decisione definitiva delia 
Corte d'Appello di Catanzaro. Ieri a Roma il ministro 
della Giustizia Bonifacio si era incentra to con una dele
gazione dell'isola del Giglio. A PAGINA 5 

Nella sola Torino 
morti ieri 3 operai 

Terrificante serie di omicidi bianchì nella giornata di ieri: 
le sciagure si seno verificate a T o n n o . Brescia. Pra to 
e a S&line Jcniche. in provincia di Reggio C. Un al tro 
infortunio, il terzo nel corso dell 'ultimo mese, si è veri
ficato nello stabilimento Montedisrn di Bussi tPescara) : 
due tecnici e un operaio sono stat i colpiti da una forte 
scarica elettrica, r imanendo ser iamente feriti con ustioni 
di secondo e terzo grado. A PAGINA 4 

Rapinatori uccidono 
a Genova e a Lecce 

Due atroci delitti per rapina. A Lecce, il direttore di una 
t,u?c.t e s ta to assassinato dai banditi che gli hanno 
spara to addosso prima di scappare. Nei capoluogo ligure. 
u n commercias te di origine cinese, è s ta to t rovato morto 
nej suo negozio di pclletter.a dalla moglie, che era anda ta 
a cercarlo non vedendolo rincasare. L'uomo giaceva cada
vere sul pavimento, ricoperto da un telo di plastica. 

A PAGINA « 

saranno introdotti da una re
lazione del compagno Napoli
tano) e quella della Direzio
ne del PSI. 

NELLA DC L'esistenza di 
fermenti e di manovre nel 
partito dello scudo crociato 
sia por quel che riguarda le 
questioni del quadro politico 
e del governo sia per i pro
blemi relativi all'assetto del
la segreteria e alla sua li
nea politica, è stata confer
mata ieri da una sequela di 
commenti, precisazioni e ret
tifiche che hanno fatto segui
to all'annuncio di una riunio
ne cui dovrebbero partecipa
re venerdì, per iniziativa di 
Umberto Agnelli e di altri pro
motori. una quarantina di 
parlamentari democristiani. 
La riunione si svolgerà a 
Roma all'Hotel Hilton e il 
suo tema è « la DC nella nuo
va situazione politica ». Si è 
saputo inoltre che verrà co
stituito un <r centro studi ». 

Immediatamente ci si è chie
sti se si tratta della data di 
nascita di una nuova corren
te e quale atteggiamento as
sumeranno i convenuti verso 
la segreteria Zaccagnini e il 
governo. Un esponente della 
destra de. De Carolis ha di
chiarato di temere che « A-
gnell'i sia ancora un po' in
genuo come politico » e che 
non vorrebbe che * qualche 
giovane furbo della sinistra 
de cerchi di strumentalizzar
lo ». L'on. Fracanzani (della 
sinistra di « forze nuove ») ha 
invece sostenuto elle se A-
gnelli lo avesse invitato alla 
riunione egli non vi sarebbe 
andato, poiché « un partito 
popolare non può certo pun
tare su Agnelli ». Il vice se
gretario Galloni ha detto di 
non guardare con « sospetto » 
all'iniziativa e che gli pare 
che l'esponente della FIAT, 
più che alle questioni politi
che. sembra « desideroso di 
dare contributi anche di stam
po tecnologico, efficientista ». 

Poi sono venute le precisa
zioni e le rettifiche. L'on. 
Franco Mazzola, che parte
ciperà alla riunione, ha det
to che non si tratta della na
scita di una corrente, ma di 
« un movimento di opinione » 
che non ha « nessuna inten
zione polemica nei confronti 
di Zaccagnini » e che intende 
€ appoggiare lealmente il go
verno ». Tuttavia, i promoto
ri della riunione si chiedono 
e in che modo si può prepara
re una nuova maggioranza po
litica » e considerano che « la 
soluzione giusta » sia quella 
di « alimentare una sorta di 
bipolarismo a sinistra che 
consenta al PSI di guadagna
re un maggior spazio di ma
novra rispetto ai comunisti » 
per evitare il * compromesso 
storico ». Anche Umberto A-
gnelli ha precisato di non vo
ler creare una nuova corren
te e che tra la riunione dei 
quaranta parlamentari e la 
creazione di un « centro stu
di » non vi è alcuna relazio
ne. Questo e centro » sarebbe 
infatti una iniziativa, ancora 
allo stato di impostazione, da 
parte dei senatori indipenden
ti eletti nelle liste della DC. 
t ra i quali lo stesso Agnelli. 

Per quanto riguarda alcu
ni dei partecipanti alla riu
nione il settimanale « Espres
so » fa i nomi degli econo
misti Andreatta e Lombardi-
ni, dei dirigenti industriali 
Girotti e Grassmi. dell'agen
te di cambio Aletta, del fisi
co Puppi. dei parlamentari 
Sanza. Mazzotta. Bianco. Sar
ti. Sangali e Scotti. Il nu
cleo organizzativo sarebbe co
stituito da Franco Mazzola. 
Vittorio Chiusano e Luca di 
Montezemolo. Per il < cen
tro di studi ». Umberto Agnel
li avrebbe consultato Rossi 
di Montelera e insieme avreb
bero preso contatti con un 
gruppo di industriali, riu
scendo a raccogliere nel giro 
di pochi giorni un finanzia
mento di più di un nvliardo 
di lire. Proposito di Agnelli 
sarebbe di far approvare dal
la riunione dei quaranta par
lamentari un documento da 
diffondere poi in tutte le se
di della DC. 

DE MARTINO In un artico. 
lo che appare oggi sull'« A-
vanti ! ». il compagno France
sco De Martino affronta i te
mi dell'attualità politica e 
quelli dei rapporti tra PSI e 
PCI visti in prospettiva. A 
quest'ultimo proposito, egli 
sottolinea due aspetti: da una 

1 parte la « specificità del so
cialismo italiano rispetto alla 
socialdemocrazia europea » e 
dall'altro gli sviluppi positivi 
della elaborazione ideale e po
litica del PCI. Notando che 
« si e già cominciato a parla
re del superamento della scis
sione di Livorno, della possi
bilità di dar vita a un solo 
partito dei lavoratori ». De 
Martino (die cita affermazio
ni fatte dai compagni Bufa-
lini e Amendola) afferma che 
i socialisti hanno insistito in 
passato € sull'idea che il no
stro modello non può essere 
né il socialdemocratico né il 
comunista ». Dopo aver rile
vato d i e i tempi non sono an
cora maturi, perché, a detta 
di De Martino, il PCI dovreb
be ancora compiere « molta 
strada » nel suo i processo di 
autonomia », l'ex segretario 
del PSI sostiene che però « i 

a. pi. 
(Segue in penult ima) 

Accertare la verità senza ritardi né diversivi 

Lockheed: l'Inquirente 
anticipa i suoi lavori 

Verrà convocato l'ufficio di presidenza nella prossima settimana — Nuove polemiche per le accuse ad Andreot
ti — Il presidente del Consiglio afferma in una intervista « Sono pure invenzioni » — In una replica al quotidia
no de l'Espresso ribadisce i dubbi su possibili speculazioni — Perplessità e cautela nei commenti dei giornali 

DICHIARAZIONE DI SPAGNOLI 
Il compagno Ugo Spagnoli, 

vice presidente della Commis
sione Inquirente, ci ha rila
sciato la seguente dichiara
zione: 

« Noii vi è dubbio che le ul
time vicende dell'affare Lock
heed hanno pienamente con
fermato l'assoluta urgenza di 
giungere ad una definizione 
di quel processo, cosi come de
gli altri grossi processi affi
dati alla Commissione Inqui
rente. E' quanto da anni stia
mo ripetendo, consapevoli del
la esigenza di verità e di chia
rezza su fatti gravi per le im
plicazioni politiche e giuridi-
die, e che hanno turbato e 
turbano profondamente l'opi
nione pubblica. Queste esigen
ze stanno divenendo ogni gior
no più pressanti e di esse noìi 
solo la nuova Commissione 
Inquirente, ma tutte le forze 
politiche democratiche, deb
bono farsi sensibilissimi inter

preti, anche per porre rime
dio ai gravi danni derivati dal
le tatticìie dilatorie, dal siste
ma dei ritivii imposti dalla 
maggioranza della vecchia 
commissione. 

« Occorre perciò riprendere 
subito i lavori che sono stati 
troppo a lungo interrotti con
tro la nostra volontà: noi 
avevamo ridiiesto infatti di 
continuare i lavori anche do
po il 20 giugno e fino a che 
la nuova Commissione non 
fosse stata nominata, e ciò 
anche se la composizione del 
vecchio collegio non corri
spondeva più ai nuovi rap
porti scaturiti dalle elezioni. 

« Bisogna, dunque, portare 
ora a definizione l'istruttoria 
Lockheed sulla base dei rile
vanti elementi già assunti e 
di quelli che sarà utile anco
ra acquisire. Non dovremo 
farci sviare o bloccare da al
cuna manovra, ma dovremo, 

nel contempo, fare chiarezza 
su tutti gli aspetti di questa 
cosi gruve vicenda. Occorrerà 
dunque lavorare con continui
tà. con intensità, in modo se
reno e approfondito, dando 
segni concreti di una nuova 
volontà, di nuovi rapporti, di 
un intendimento dir w« real
mente diretto a fai luce, e fi
no in fondo, su tutti i fatti. 

« La polemica con t metodt 
del passato, die hanno unpe 
dito die il processo Loiklw'd 
e gli altri processi josscio de
finiti. deve essere presente 
per richiamare la nuova Com
missione alla esigenza di dare 
una risposta chiara e imme 
diata alta ridiicsta di verità 
e di giustizia espressa da tut
ta l'opinione pubblica. I ri
tardi e le dilazioni servono 
solo a dii vuole gettare di
scredito sulle istituzioni e a 
chi vuole operare per mano
vre o giochi ambigui ed equi
voci ». 

Un appello di intellettuali 
francesi e italiani per 

la pace e l'integrità del Libano 
Convocata la commissione esteri della Camera - Presa di posizione del Consiglio Regionale Friuli-Venezia Giulia 

Un gruppo di scrittori e ar t is t i stra- | 
meri e italiani ha lanciato il seguen- | 
te appello per la fine dei combatti- I 
menti nel Libano e per la difesa del- [ 
l ' integrità s ta ta le di quel paese: 

«Valori a noi cari sono oggi calpe
stat i nel Libano. Non possiamo ta
cere davanti al d ramma che colpisce 
i popoli libanese e palestinese. Noi 
rivolgiamo appello a tut t i gli uomini 
e le donne di buona volontà perché 
esprimano la loro solidarietà morale 
e materiale, esigano la fine dei com
batt imenti . la cessazione di ogni in
tervento straniero e si oppongano ai 
tentativi di spartizione del paese. Sol
t an to il- rispetto dei diritti nazionali 
di oeni popolo e del diritto all'esi
stenza di ogni s ta to può apportare 
in questa regione del mondo una 
pace giusta e durevole». 

L'appello ha già raccolto in Fran
cia le firme di Louis Aragon. Jacques 
Bercque dei Collège de France. Max 

Paul Fouché. scrittore, Kahane. pre
side dell'Università di Paris-sud (la 
grande università scientifica), Edou-
ard Pignori. pittore, Bertrand Taver-
nier, cineasta, Vercors, Antoine Vité-
ze. uomo di teatro, Costa Gravas. 
Jean Ferra i . 

In Italia l'appello è s ta to sotto
scritto da Alberto Moravia. Gillo Pon-
tecorvo, Francesco Masetfi, Cesare 
Zavattini, Marco Ferreri, Emesto 
Treccani, Marco Bellocchio, Franco 
Salinas. Marcello Mastroianni, Gian 
Maria Volonté. 

CAMERA — La Commissione es ten 
della Camera dei Deputati si riunirà 
mercoledì prossimo. 8 settembre, alle 
ore IO. per discutere il seguente or
dine del giorno: «Comunicazioni del 
ministro degli esteri sulla situazio
ne nel Medio Oriente, ed in parti
colare sul Libano». 

ROMA — Centinaia di piovani, d: 
lavoratori, di democratici hanna dato 

I vita ieri a Roma ad una combattiva 
j manifestazione di solidarietà con il 

popolo palestinese. La munta regio
nale del Lazio ha deciso di coordi
nare la raccolta di soccorsi per :I 
popolo libanese. 

TRIESTE — Il consiglio regionale 
del Friuli-Venezia Giulia in un ordi
ne del giorno votato da tut te le forze 
politiche dell'arco costituzionale e-
spnme solidarietà al popolo palesti
nese, si associa alle numerose inizia
tive per l'invio di soccorsi immediati 
a tu t te le popolazioni che vivono nel 
Libano e rivolge infine un appella 
al governo e al parlamento aff.nchc 
dice il comunicato: ;< prosegua e in
tensifichi in tut te le sedi internazio
nali l'azione politica dell'Italia per la 
cessazione immediata del massacro 
e per contribuire a t t ivamente ad una 
soluzione picifica dei problemi del 
Med'o oriente. 

ALTRE NOTIZIE IN CRONACA 

Il nuovo presidente dell'In
quirente annuncia l'tnten/io-
ne di anticipare l'inizio dei 
lavori della Commissione 
mentre continuano le polemi
che sulle rivelazioni del setti
manale l'Espi esso che hanno 
chiamato in causa l'attuale 
presidente del Consiglio An
dreotti per gli aerei militari 
Onon e Starfighter. 

L'altro ieri una nota ufficio
sa di palazzo Chigi aveva re
spinto le accuse e il Popo
lo. in una nota, aveva at
tenua to che « la totale estra
neità deil'on. Andreotti da 
ogni vicenda Lockheed — vi
cina o remota — è assoluta. 
come egli stesso ha in varie 
occasioni e con estrema chia-
re/za provato ». 

Oggi Andreotti in una in
tervista idi cui riferiamo a 
parte) delimsce le accuse 
« pine invenzioni ». 

L'Espre.-v-o a.la nota di Pa
lazzo Chi^i e al commento 
del Popolo ha replicato con 
un'altra nota nella quale si 
sostiene che la smentita pio 
veniente da palazzo Chigi 
«ricalca tutte le smentite 
fatte negli ultimi 30 anni 
da tutti i ministri democri
stiani in relazione a tutti gli 
infiniti episodi di corruzione 
in cui essi sono stat i coin
volti ». 

Tuttavia lo stesso settima
nale, dopo aver riepilogato 
il contenuto dei tre docu. 
menti americani che sembra
no accusare Andreotti, e do
po aver ricordato che tale 
contenuto «è di competenza 
della commissione Inquiren
te », torna a parlare di « ma
novre di carat tere internazio
nale » che potrebbero essere 
nascoste dietro la divulga
zione delle nuove rivelazioni. 

Dice la nota: «Pe r quanto 
riguarda il momento politico 
in cui simili notizie sono 
giunte alla luce siamo stat i 
noi i primi a prospettare la 
eventualità che tale coinci
denza temporale passa veni
re collegata a manovre di 
carattere internazionale. An
che su queste manovre con
verrà indagare. L,'Espresso si 
adopererà a farlo per quan
to in suo potere. Le due co
se — conclude la nota — co
munque sono s t re t tamente 
connesse: le "manovre" tro
vano infatti un ideale terre
no di coltura quando i pro
cessi non si celebrano, le in
dagini non giungono a ter
mine e le verità non vengo
no a galla. Noi facciamo il 
nostro mestiere. La commis
sione inquirente faccia il suo, 
cercando di resistere al boi
cottaggio cui la sottopone !a 
DC. I documenti in nostro 
possesso sono a sua disposi
zione ». 

Le preoccupazioni che sem
bra nutrire l'Espresso a pro
posito delle possibili manovre 
che le rivelazioni potrebbero 
nascondere sono condivise 
da molti organi di s tampa. 
Più di un quotidiano si è 
posta la domanda se dietro 
le accu.-e che vengono mosse 
ad Andreotti vi sia un dise
gno politico 

Oggi l'Aranti torna sull'ar
gomento con una nota nella 

j quale, dopo aver rilevato che 
gii accusatori deil'on. Andreot
ti sono stat i fino a questi gior
ni aa 'a i reticenti, parlando 
di Hau=er ex dipendente del
la Lockheed s: chiede: «Per
ché proprio ora e diventa
to cosi loquace? ». La rispo-

; sta dell 'orzano del PSI è 
i questa: «Perché il governo 

americano aveva in tut te le 
sue istanze ammonito prima 
delle elezioni italiane a non 
mandare i comunisti al go
verno: perché gli elettori i'z-

! liani n i n n o ugualmente vo-
j tato come hanno voluto: per-
i che Andreotti ha fatto un 

governo che vive con l'asten-
l sione determinante del PCI ». 

La nota continua: «Si è 
creato in Italia un difficile 
quadro politico di transizio
ne dovuto al senso di re
sponsabilità di tu t te le forze 
dell'arco costituzionale, nes
suna esclusa. Questo non si
gnifica omertà verso manche
volezze di questa o quella for
za politica, o verso nessuno 
dei suoi esponenti, anche 
maggiori». VAvanti! conclu
de: «Ma significa che non 
possiamo accettare, senza va
gliarle accuratamente, le ac
cuse che, per il luogo da cui 
provengono e il momento in 
cui sono lanciate, non pos
sono essere accolte senza 
qualche riserva. Meglio un 
at t imo in più di cautela ch« 
un att imo di precipitazione. 
Ne va forse di mezzo tut to 
un quadro politico». 

La Stampa, in un fondino 
titolato «Perché?», ieri sottoli
neava: « iVo/i occorre, essere 
particolarmente malpensanti 
per domandarsi se la nuovissi
ma svolta del caso Lockheed 

Paolo Gambescia 
(Segue in penult ima) 

OGGI 

se necessario 

i 

• i 

Sabato si apre a Napoli la manifestazione nazionale dell'Unità 

Una nuova grafica per dare un volto al Festival 11 

Dal nostro inviato ; 
NAPOLI, 31. I 

Mentre alla « città-parco » ' 
cteù'Unità. a Fuongrotta, si 
sta finendo di verniciare, di 
sistemare le sedie, di collo
care simboli e bandiere, nel 
cuore della vecchia Sa poh — 
a Porta Capuana — si con
clude la Festa della Assunta 
fra bancarelle, processione, 
luminane, « borii», zucchero 
filato, marionette e canzoni 
« vecchia Napoli ». Era una 
festa tradizionale che da 
quindici anni non si faceva 
più, e quest'anno è stata rie-
sumata da un a comitato pro
motore n. ottenendo il succes
so popolare che era prevedi
bile. 

Contrapposizione? Concor

renza? A guardare ti mondo 
con gli occhiali di venti o 
trenta anni fa si potrebbe 
considerarla tale. Allora le 
feste dell'Unità venivano pre
sentate — falsificando con ' 
sapienza qualunquistica la 
realtà anche di quegli anni — 
come luoghi di chiusa e ri
fida ideologizzazionc. 

Ma oggi, appunto, la real
tà è cambiata, ed è cambia
to il modo di pensare della 
gente. Come è logico, alla fe
sta di Porta Capuana c'era 
almeno un votante comunista 
ogni «quasi» due presenti 
(il PCI ha avuto il 40 per 
cento dei voti il 20 giugno) 
e quindi non c'è stato real
mente nulla da stupirsi se. 
quando il sindaco Valenzi è 
andato, doverosamente, a ja-

lutare i suoi cittadini nel ver- ' 
chio quartiere napoletano, il 
parroco lo ha invitato sul 
palco dove lo ha abbraccia
to fraternamente, mentre la 
folla festosamente applaudiva 
e scoppiavano i o botti ». 

La realtà è ben mutata dun
que, e t compagni che stan
no concludendo il lavoro al
la Mostra d'Oltremare sanno 
bene che li arriveranno in 
folla anche tutti quelli che 
in questi giorni vanno a sgra
nocchiare mandorlati a Porta 
Capuana, per un paio d'ore 
ogni sera. Diremmo di più: 
te nostre « feste » non voglio
no forse avere proprio il sen
so di uno stimolo attivo, ca
pace di coinvolgere tutte le 
forze sociali e politiche, di \ 
sollecitare anche la loro fan

tasia e volontà di pirtccipa-
zione. per moltipl'carr quel
lo che i comunisti fanno li
na volta all'anno, m forme e 
occasioni diverse, m altri mo
menti durante l'anno? Di que
sta reale volontà di provoca
re e vitalizzare il pluralismo 
delle forze politiche e socialt. 
e del resto prova il fatto stes
so — di cui ci siamo già oc
cupati largamente sul giorna
le — che <t rimettendo a nuo
vo T, lo splendido quanto sco
nosciuto parco napoletano 
della Mostra d'Oltremare, noi 
abbiamo abbinato il nostro 
lavoro di comunisti, gratuito, 
alla richiesta di fare di quel
la zona un'area aperta a tut
ti, usabile anche, appunto, per 
feste, tncontrt, manifestazio

ni promossi da o-jr.i gruppo o 
forza democratici. 

• « • 
Ma la festa di Porta Capua

na sollecita anche qualche al
tra considerazione in rappor
to al Festival nazionale del-
TUn.tà enr si apre sabato 
prossimo. Ogni mamfestazio-

1 ne popolare esprime un mes-
[ saggio suo particolare e cosi 
i è per ogni forza organizzata 

che si cimenta nell'allestimen
to di una festa nella quale 
intende dare una a immagine 
emblematica » di sé, che sia 
nel contempo facilmente com
prensibile. La festa di Porta 

Ugo Baduel 
(Segue in penultima) j i 

TTN NOSTRO conoscen-
%J te. dirigente di una 

grande azienda statale, 
ci raccontava ieri che 
essendo venuto l'altro 
giorno a Milano con 
cinque importanti signori 
stranteri, tu visita presso 
varie industrie italiane. 
aveva offerto loro una 
«piccola cena» presso un 
ristorante dal nome noto 
in tutta Italia. I sei aveva
no consumato il seguente 
pasto: risotto al salto, co
toletta alla milanese (due 
piatti per cui il locale va 
giustamente famoso, ci di
cono!. due insalate miste. 
set pesdic cotte giulcbba-
te. Bevande: due bottiglie 
di acqua minerale, due 
bottiglie di un ottimo vi
no Merlot, quattro caffè e. 
due cognac. Prezzo: lire 
24 mila a tela, vale a di
re. con la mancia, lire 155 
mila in totale, per sci a 
taiola. Non è che in questo 
ristorante cenassero sol
tanto, quella sera, il nostro 
conoscente con i suoi cin
que invitati e laggiù, lon
tani e mesti, il senatore 
Agnelli col senatore Gava 
e m mezzo il deserto. No. 
L'amplissimo « dehors » 
era al completo, c'era gen
te che mangiava anche al
l'interno e addirittura 
qualcuno, in piedi, nell'at
tesa falsamente disinvolta 
clic si liberasse un tavolo. 

All'udire questo breve 
racconto, siamo riandati 
con la mente a un saggio e 
sentenzioso articolo del 
« C o r r e r e della Se ra» di 
domenica, in cui figurava
no. tra le altre, queste pa
role: « ogni modifica dell» 
scala mobile è impopolare 
presso ì s indacati : per ra
gioni di giustizia sociale 
bisognerebbe agire simul
taneamente contro l'eva-
s.one fiscale e ag?ravare se 
necessar.o r.mposizione sui 
redditi più alti ». 

Ecco in quale Paese vi
viamo (ma ancora per 
quanto tempo?). Esistono 
molte, moltissime persone 
che possono cenare (in 
realtà, neppure sontuosa
mente) spendendo tenti-
cinquemila lire. In sei. 
come i personaggi del no
stro raccontino, sborsano 
quanto non guadagna in 
un mese un bracciante (ss 
lavora) e fino a ieri certi 
operai. Ebbene, la lotta 
contro l'evasione fiscal* 
comporta sempre i verbi al 
futuro («verrà combattu
ta •> l'eiasione fiscale. Sono 
decine d'anni che i nostri 
governanti cantano: « par-
tiam <>; o » terbi al condi
zionale (« bisognerebbe agi
re />). Quanto poi all'impo
sizione sui redditi più alti, 
il «Cornerei» scrive che 
occorrerebbe aggravarla 
« se necessario ». Ma signo
ri, come potete immagina
re una crudeltà simile? Co
me potete infierire su un 
poveretto che cena, biso
gna ben nutrirsi, per sole 
venticmquemila lire? E 
vorreste anche aumentar
gli le tasse? Accresciamo 
le tasse, si, «se necessa
r io»: ma quelle sui reddi
ti più bassi ai quali, essen
do bassi, si arriva più fa
cilmente. Il nostro fisco. 
più di ogni altra cosa, ha 
sempre temuto le verti
gini. 

Fortori 


